
IL CONSIGLIOEUROPEORIDISEGNALE REGOLESULLE EMISSIONI

LA UE ALZA LA BENZINA DI 17 CENTAL LITRO
Frapocopiùdiun annoscatteràil sistemachetassachiproduceCO2:oltrealle grandiaziendepagherannoanchele famiglie
Carburantipiù cari e+35%costodelgas.Per l’Italiauncontoda150miliardi. Tuttoperl’utopiadelraffreddamentoclimatico

Il paradosso:dallaplasticaallacartariciclata,le industriegreendistruttedalgreen

di SERGIOGIRALDO
e GIULIANO ZULIN

n IlConsiglio europeohaap-
provato la riforma del siste-
ma sulle emissioni. Di fatto
dal 2027sarannoancora più
tassati gli idrocarburi: un
conto da150miliardi per l’I-
talia. Spiccail probabile au-
mento del 35% per il prezzo
del gas,mentre i carburanti

dovrebbero rincarare di 17
centesimi al litro. Tutto que-
sto mentrela transizionesta
mandandoin crisi le stesse
aziende«verdi»e quellecon-
centrate sull’economia cir-
colare. Dallaplastica al tessi-
le, dalla cartaal settoredella
mobilità elettrica, leimprese
italiane che hanno creduto
nel «greendeal»europeode-
nunciano unarealtàsempre
più difficile: norme rigide,

costienergetici insostenibili
e concorrenza extraeuropea
stannominandolebasieco-

nomiche della transizione.E
in Europaè forse peggio.
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Z AMBIENTE EPOVERTÀ
I campionidell’economiacircolare
travoltidallatransizionegreen
InItaliasoffrono i settoridellaplasticariciclataedelriusotessile.Purechiridàvita alla cartada macero

ètravolto danormeecologichepesanti.Nellamobilità elettricaadueruotele aziendesonofinite in crisi
diGIULIANOZULIN

n Dovevaesserelagrandeoc-

casione per l’industria euro-
pea, ma latransizioneecologi-
ca rischia di trasformarsi in
unacorsaa ostacolichepena-

lizza proprio chi ha decisodi
investire nella sostenibilità.
Dalla plastica al tessile,dalla
carta alsettoredella mobilità
elettrica, le imprese italiane
chehannocredutonel «green
deal» europeodenunciano
unarealtà semprepiù diffici-
le: norme rigide,costi energe-

tici insostenibili e concorren-
za extraeuropea stannomi-
nando lebasieconomichedel-

la transizione.
Leaziendedel riciclo della

plastica,peresempio,sonoin

piena crisi. «Nonè una diffi-
coltà improvvisa,ma ormai è
esplosa»,avverte Walter Re-

gis, presidente di Assorimap
parlandoal Sole24Ore, che
rappresentail 90%delsettore
con 350impresee 10.000ad-
detti. Il costo di produzione
dellaplasticariciclata in Italia
ètriplicato rispetto aTurchia
eCina ecinque voltesuperio-

re a quellodelVietnam. Il Pet
riciclato si pagaoggitra 1.400
e1.500euroatonnellata, con-
tro gli800-900delvergineeu-
ropeo ei 500diquelloasiatico.
«Così non è sostenibile: ri-

schiamo un tappo alla raccol-
ta dei rifiuti», denunciaRegis.
In Europa,dal2023,hannogià
chiuso quaranta impianti di

riciclo, duedei quali in Italia.
Le aziendedelcomparto,che
dal 2022 hannoperso il 30%
del fatturato,chiedonoincen-

tivi mirati eil riconoscimento
dei risparmi energeticie am-
bientali generatidalriciclato.
Ma per ora la risposta resta
appesaai tavolidelMase.

Ancheil riutilizzo tessileè
in sofferenza. Secondol’Os-
servatorio Ipsosper Erion Te-
xtiles, ogni italiano ha elimi-

nato in unannounamedia di
7,6capi d’abbigliamento,una
montagna di abiti di scarsa
qualità cheingolfa i centri di
raccolta e non trova sbocco
sul mercato. «La filiera è
schiacciatadaprodotti di po-
co valore,difficili da rivende-
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re e costosida smaltire»,spie-
ga Andrea Fluttero, presiden-
te di Unirau, l’associazione
dei raccoglitoridi abiti usati.

In attesa dell’introduzionedel
sistemaeuropeo di responsa-

bilità estesadel produttore (la

cosiddettaEpr), chedovrebbe

imporre ai brand di contri-

buire ai costi del riciclo, il
comparto sopravvive traper-
dite emagazzinipieni.«Senza
un sostegno immediato, il ri-

schio è cheil riuso diventi an-
tieconomico», avverte Flutte-

r o.

A fare eccezione, almeno
ufficialmente, è il settore della

carta da macero,checontinua
a distinguersi come una delle
eccellenzeitaliane.Secondo il
rapporto Unirima 2024, l’Ita-
lia è il secondoproduttoreeu-
ropeo dopo la Germania, con
6,8 milioni di tonnellate e un
tasso di riciclo dell’85,8%, su-

periore agli obiettivi europei
fissati per il 2030. Ma anche
qui lastabilità è solo apparen-

te: la volatilità dei prezzi, ico-
sti energetici ele tensioni geo-

politiche hannoreso il merca-
to sempre più incerto. Nel
2025 il valoremediodella car-
ta riciclata è crollato da 115 a

50 euro a tonnellata in pochi
mesi. Il comparto è dunque
virtuoso ma semprepiù appe-

santito. Dacosa? Oltre il 90%
delle imprese censiteda Uni-
rima ha la percezione che l’o-
nere burocratico sia aumen-

tato «in modosignificativo» o

«moderato» tra il 2022 e il
2024. Tra le aree più proble-
matiche figurano gli adempi-
menti ambientali, indicati da
oltre la metàdegliintervistati,
che comprendono modelli
unici di dichiarazioni, auto-

rizzazioni e sistemi di gestio-

neperqualità e ambiente.An-
che qui, insomma, il green fa
male a veri e propri campioni
dell’economiacircolare.

Seandiamo su strada, capi-
tolo mobilità elettrica, le noti-
zie sono ancora più brutte.
Crisiprofonde hanno interes-
sato marchi made in Italy che

hanno scommesso sulle due

ruote a batteria. Nel 2024 è

fallita Energica Motor Com-
pany, pionieradelle moto elet-

triche ad alte prestazioni, con
asset valutati 5,7 milioni di eu-
ro e un patrimonio tecnologi-
co di livello tra brevetti, sof-
tware e know-how industria-
le. L’azienda modeneseperò

potrebbe rinascere. Sì, ma
grazie a investitori di Singa-
pore interessati al marchio.

Chi invece sta provando una

seconda, difficile, vita è Estri-
ma. Il gruppodella micro-mo-
bilità elettricanoto per il vei-

colo Birò, in estate haconclu-
so positivamente il percorso
di composizione negoziata

della crisi con le banche. L’ac-
cordo consentirà all’azienda
di concentrarsi sul piano in-
dustriale e sul rilancio delle

attività e di superare un peg-

gioramento deinumeri: il bi-
lancio 2024 di Estrima si era
chiuso con una perdita di 2,1

milionidi euro, un valoredella
produzione è stato di 31,9 mi-
lioni (in calo rispetto ai 44,4

milioni del 2023), principal-
mente a causa del rallenta-
mento dell’economia tedesca
e della congiuntura interna-
zion ale.
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Walter Regis

(Assorimap):«Così

è insostenibile,

rischiamo un blocco»

Nel 2024 è fallita

Energica Motor

Company, pioniera

dellemoto a batteria
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